
 

 

 
 

 LA RIDUZIONE TASSI BCE 

TRA PRESENTE E FUTURO 

 

 
Dopo nove rialzi di fila, la BCE ha ridotto il tasso ufficiale di 0,25 punti (da 4,5% a 4,25%), 

segnando la prima retromarcia da luglio 2022. 

Dopo due anni di aumenti, oggi i tassi presentano una ancor modesta inversione riducendo 

lievemente rate di mutui e prestiti di imprese e famiglie.  

Finita qui? Forse no.  

È possibile che la BCE dia a breve un’ulteriore mini-sforbiciata: oggi i mercati prevedono una 

probabilità del 12% di un altro taglio nella riunione del 18 luglio e del 63,4% che questo si 

materializzi invece a settembre.  

Buone notizie per le imprese visto che la discesa del tasso di sconto soddisfa le aspettative 

degli imprenditori i cui investimenti, legati soprattutto alla transizione green e digitale, sono 

stati frenati anche dall’elevato costo del denaro. 

Per le pmi il caro-tassi, tra giugno 2022 e febbraio 2024, ha provocato 8,9 miliardi di maggiori 

oneri finanziari e, a marzo 2024, un calo dei prestiti dell’8,2%. 

 Quindi, se è vero che l’intervento BCE è ancora di lieve entità, le aziende confidano in una 

progressiva discesa dei tassi utile a sostenere il sistema produttivo. 

Il tutto in vista anche degli appuntamenti che dovrebbero rilanciare gli investimenti delle 

Pmi: dall’avvio del programma Transizione 5.0 ai nuovi strumenti sull’efficienza energetica: 

bandi di prossimo avvio. 

 


